
rappresenta il vincolo di bilancio in assenza di detraibilità della
donazione.

Torniamo dunque alla situazione del donatore e vediamo i suoi
possibili percorsi temporali. Come detto, il primo anno il tetto è
fissato a 600 euro. A seconda della donazione L effettuata nell’an-
no t, nell’anno successivo si manifesterà uno dei due effetti qui sot-
to illustrati:

Anno t: nuovo donatore
A1) L(t) < 600 euro
→ detrazione di L(t) all’aliquota τ1 = 10% nell’anno in corso
→ aliquota massima per l’anno t + 1: τ1 = 10%
→ tetto massimo per l’anno t + 1: 600 euro

A2) L(t) > 600 euro
→ detrazione di 600 euro all’aliquota τ1 = 10% nell’anno in corso
→ riporto dell’eccedenza E(t) = L(t) – 600 euro, all’anno successivo
→ aliquota massima per l’anno t + 1: τ2 = 19%
→ tetto massimo per l’anno t + 1: 1.400 euro

Se nell’anno t la donazione ha ecceduto la soglia, caso A2, il do-
natore si troverà di fronte nell’anno t + 1 a una situazione più favo-
revole e avrà le seguenti alternative. Se la sua donazione nell’anno 
t + 1, sommata all’eccedenza ereditata nel periodo precedente, non
eccede 600 euro, tornerà alla situazione iniziale (anno t), caso B1
qui di seguito.

Anno t + 1
B1) L(t + 1) + E(t) < 600 euro
→ detrazione di [L(t + 1) + E(t)] all’aliquota τ1 = 10% nell’anno in corso
→ aliquota massima per l’anno t + 2: τ1=10%
→ tetto massimo per l’anno t + 2: 600 euro

Se invece la donazione, sempre comprensiva dell’eccedenza dal-
l’anno precedente, eccede 600 euro nell’anno t + 1, ma non la suc-
cessiva soglia di 1.400 euro, nell’anno successivo t + 2 il contri-
buente avrà di fronte le stesse possibilità dell’anno t + 1, cioè la
possibilità di usufruire dell’aliquota di detrazione al 19%, fino a un
massimo di 1.400 euro, caso B2:
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